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LIBRO DI BORGONOVO

Piccolo
manuale

per ritrovare
Dio, Patria
e Famiglia

di MARCELLO VENEZIANI

■ Ma esistono
ancora Dio,
Patria e Fami-
glia? Amando
la verità sopra
ogni cosa, e ri-

spettando la realtà prima
di tutto, risponderei one-
stamente di no, non esisto-
no ancora.

Nel senso che non si trat-
ta di residui perduranti del
passato, una cittadella as-
sediata da difendere (...)

segue a pagina 18

Oggi il vero patriota
é chi si ribella
al nichilismo pratico
Il nuovo libro di Borgonovo è un manuale di autodifesa contro
il nulla globale moderno che ha sostituito Dio, patria e famiglia
Ë ora in libreria il nuovo libro
di Francesco Borgonovo, inti-
tolato Conservare l'anima.
Manuale per aspiranti pa-
trioti, edito da Lindau. Pubbli-
chiamo la prefazione al volu-
me firmata da Marcello Vene-
ziani.

Segue dalla prima pagina

di MARCELLO VENEZIANI

(...) per evitare che venga
espugnata. Sono principi
sommersi, quasi invisibili,
deviati e dissimulati. L'uni-
ca strada possibile per ri-
dare loro dignità e visibilità
a me sembra quella di par-
tire dalla loro mancanza,
dalla loro eclissi e dal vuoto
che ne deriva. E vedere
come può vivere, se può
vivere, una società o una
persona che abbia abban-
donato quei punti di riferi-
mento, diversamente no-
minati, che riguardano il
rapporto con il cielo, con la
terra e con la casa, i legami
primari della nostra vita.
Al posto di Dio resta quel-
l'entità labile e friabile che
è l'Io.

Al posto della Patria c'è
Io sconfinato deserto deno-
minato globale, dove scia-

mano masse di sradicati. E
al posto della Famiglia, co-
me si sa, c'è la mutevole
asimmetria dei rapporti
transitori e a volte transge-
nici in cui il singolo prevale
con i suoi desideri su ogni
comunità, legame e dedi-
zione. Da qui la necessità di
ripensare e rifondare quei
principi cardi-
nali della vita e
di sottrarre le
motivazioni
della vita al do-
minio della
tecnica e del
mercato.
Francesco

Borgonovo fa
un'ampia e ra-
gionata rasse-
gna dei pensie-
ri, delle tesi e
degli autori
che si oppon-
gono a questo
nichilismo
pratico di massa e scorge le
linee per una difesa. Quel
«difendi, conserva, prega»
che perfino Pier Paolo Pa-
solini aveva indicato come
condotta di vita a chi vuol
davvero portare in salvo la
tradizione incarnata. Dio
resta sullo sfondo, come un
Testimone Implicito nel te-

sto di Borgonovo che si
incentra sulla difesa della
Patria, del Padre e della
Famiglia. Borgonovo com-
batte la sua battaglia quoti-
diana su La Verità contro la
demenza del politicamente
corretto e la distruzione
della nostra civiltà. Dio, Pa-
tria e Famiglia - ho cercato

di dire in altri
miei scritti,
anche in un te-
sto espressa-
mente dedica-
to già nel titolo
a quella trinità
- sono proie-
zioni e prote-
zioni: proteg-
gono dal caos,
dal nulla, dalla
solitudine e
dall'insensa-
tezza e ci
proiettano in
cielo, nella vita
comunitaria,

nella storia passata e futu-
ra, a partire da quella tra-
smissione selettiva e pri-
maria che è la tradizione.
Senza quegli argini e

quelle prospettive, l'uma-
nità si perde nella hybris,
nella dismisura, perde il
senso della realtà e dei suoi
limiti, non coglie l'esigenza
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di avere una rotta, una stel-
la polare, una barca su cui
navigare. In altri tempi
avrei detto che il manuale
di difesa suggerito da Bor-
gonovo dovrebbe tradursi
in una rivoluzione conser-
vatrice. Oggi trovo sempre
più impraticabile la parola
rivoluzione, che implica un
soggetto collettivo rivolu-
zionario, un movimento,
un partito, un ordine che
francamente non intrave-
do. Preferisco allora segui-
re la linea di chi come Er-
nst Jiinger, come Julius
Evola, come altri solitari
pensatori, proponeva di ca-
valcare la tigre, di adottare
un modello di condotta da
ribelle, da autarca, se non
addirittura da anarca per
amore dell'ordine e non del
caos, senza però alcuna mi-
litanza di natura politica o
civile.

Perciò suggerirei di ac-
cantonare l'idea di una ri-
voluzione conservatrice e
tentare piuttosto una ribel-
lione conservatrice: ribel-
larsi vuol dire anche sot-
trarsi al gioco, già a livello
singolo o di gruppo ristret-
to e non necessariamente
politico; non accontentarsi
di quel che passa il potere,
culturale e non solo, e adot-
tare una condotta non-con-
formista, indipendente-
mente dall'adesione o me-
no a movimenti politici. Ri-
bellione e Tradizione. Una
posizione più che impoliti-
ca o apolitica, direi prepoli-
tica, che comunque pre-
scinde da eventuali sbocchi
politici, militanti o meno. E
a questo punto l'idea sacro-
santa di difendere, che è il
filo conduttore dello scritto
di Borgonovo, forse non ba-
sta, deve magari coniugarsi
ad altro che non sia solo
difensivo, ma che sappia
vedere oltre, sapere oltre e
osare oltre.
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